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	Obiettivi 
	Attività

	
	
	
	
	

	Recupero dei prerequisiti relativi a conduzione, convezione e  irraggiamento

Per 

· Irraggiamento prodotto dalla lampada

·       Moti convettivi dell’acqua all’interno del pannello
· Riscaldamento dell’acqua all’interno dell’accumulatore per conduzione con il fluido in uscita dal pannello
	Le attività qui presentate sono state svolte in collaborazione fra i Docenti su indicati.


Modalità operative

· Lavoro collettivo

· Lezione frontale

· Discussione
Modalità di valutazione 

· Domande aperte
· Interrogazioni orali

· Relazioni scritte

Considerazioni conclusive del team docente
Quest’attività didattica dalla durata di 2 ore è stata svolta 1 ora in classe (somministrazione prerequisiti) e 1 ora in laboratorio. La tipologia di quest’attività ha permesso l’applicazione del metodo scientifico, il quale parte da un approccio di tipo osservativo. Gli interventi sono stati progettati e adeguati in base alle risorse del laboratorio, tenendo conto anche della presenza di  allievi con problemi d’apprendimento. Cercando di mettere gli alunni alla pari per affrontare l’argomento, abbiamo invitato gli allievi con problemi a collaborare nella preparazione dell’esperimento in modo da non farli sentire esclusi. In tutte le fasi quest’obiettivo è stato raggiunto, tranne la parte che prevedeva la tradizionale lezione in classe (ma aperta all’interazione continua con gli alunni). Nelle altre fasi non sono mancati i collegamenti interdisciplinari che hanno fatto nascere anche il desiderio di andare ad osservare gli inseguitori solari a Villa Brea. Un messaggio che abbiamo voluto far passare è stato quello di ricordare loro che “esperienza” non è solo ciò che si “sperimenta” in laboratorio, ma anche quanto si osserva in natura; l’ambiente, infatti, è un gran libro aperto. Lo svolgimento di quest’attività didattica si è rivelata molto interessante e  formativa sia per noi docenti sia per gli alunni, nel voler suscitare il loro entusiasmo, abbiamo sperimentato che si accentuava anche il nostro, in particolare nel momento in cui venivano fuori cose che non avevamo progettato di dire o di collegare, la sensazione che abbiamo provato è stata molto bella, era come se gli argomenti s’intrecciassero e si collegassero in modo armonico. Gli obiettivi previsti sono stati raggiunti anche nella verifica finale, gli allievi non hanno mostrato difficoltà nel descrivere l’esperimento e i fenomeni fisici sfruttati.

